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Pellegrini di speranza
Riprendiamo le attività e i servizi all’interno della nostra co-

munità e questo ci dà l’occasione per ricordare il cammino e gli 
obiettivi del nuovo anno pastorale.

Anno giubilare 2025 
Parole di papa Francesco: “Il Giubileo ha sempre rappresenta-

to nella vita della Chiesa un evento di grande rilevanza spiritua-
le, ecclesiale e sociale. Da quando Bonifacio VIII, nel 1300, istituì 
il primo Anno Santo – con ricorrenza secolare, divenuta poi, sul 
modello biblico, cinquantennale e quindi fissata ogni venticinque 
anni –, il santo popolo fedele di Dio ha vissuto questa celebrazio-
ne come uno speciale dono di grazia, caratterizzato dal perdono 
dei peccati e, in particolare, dall’indulgenza, espressione piena 
della misericordia di Dio. I fedeli, spesso al termine di un lungo 
pellegrinaggio, attingono al tesoro spirituale della Chiesa attra-
versando la Porta Santa e venerando le reliquie degli Apostoli 
Pietro e Paolo custodite nelle Basiliche romane. Milioni e milioni 
di pellegrini, nel corso dei secoli, hanno raggiunto questi luoghi 
santi dando testimonianza viva della fede di sempre.

Dobbiamo tenere accesa la fiaccola della speranza che ci è 
stata donata, e fare di tutto perché ognuno riacquisti la forza e la 
certezza di guardare al futuro con animo aperto, cuore fiducioso 
e mente lungimirante. 

Il prossimo Giubileo potrà favorire 
molto la ricomposizione di un clima di 

speranza e di fiducia, come segno di 
una rinnovata rinascita di cui tutti sen-
tiamo l’urgenza. Per questo ho scelto il 
motto Pellegrini di speranza. 

Tutto ciò però sarà possibile se sa-
remo capaci di recuperare il senso di 

fraternità universale, se non chiude-
remo gli occhi davanti al dramma della 

povertà dilagante che impedisce a milioni di 
uomini, donne, giovani e bambini di vivere in maniera degna di 
esseri umani. Penso specialmente ai tanti profughi costretti ad 
abbandonare le loro terre. 

Le voci dei poveri siano ascoltate in questo tempo di prepa-
razione al Giubileo che, secondo il comando biblico, restituisce a 
ciascuno l’accesso ai frutti della terra: «Ciò che la terra produrrà 
durante il suo riposo servirà di nutrimento a te, al tuo schiavo, 
alla tua schiava, al tuo bracciante e all’ospite che si troverà presso 
di te; anche al tuo bestiame e agli animali che sono nella tua terra 
servirà di nutrimento quanto essa produrrà» (Lv 25,6-7).

“La speranza non delude”
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Continua il nostro 
impegno ad 
accompagnare:
•	 La famiglia
•	 I nostri ragazzi e 

giovani
•	 La collaborazione 

tra le parrocchie
•	 La Fraternità
•	 Vivere la carità
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•	 LA FAMIGLIA. Continua il nostro impe-
gno ad accompagnare le famiglie. Come 
dice papa Francesco: “La famiglia oggi è 
disprezzata, è maltrattata, e quello che ci 
è chiesto è di riconoscere quanto è bello, 
vero e buono formare una famiglia, esse-
re famiglia oggi; quanto è indispensabile 
questo per la vita del mondo, per il futuro 
dell’umanità”. Questa attenzione la portia-
mo avanti nella nostra scuola dell’infanzia 
e nel cammino di catechesi dei ragazzi.

•	 I NOSTRI RAGAZZI E GIOVANI. 
	 Tante delle nostre energie nella comunità 

sono spese per seguire i ragazzi e i giovani. 
Questo attraverso la catechesi di iniziazio-
ne cristiana e con le associazioni dell’Azio-
ne cattolica e degli scout. Riporto sempre 
una frase di papa Francesco: “Occorre 
preparare i giovani a lavorare nella società 
secondo lo spirito del Vangelo, come ope-
ratori di giustizia e di pace, e a vivere da 
protagonisti nella Chiesa.”. Sono loro il no-
stro “oggi” e non solo il nostro domani. Vo-
gliamo costruire con loro questo mondo 
nuovo e offrire loro orizzonti di speranza.

•	 LA COLLABORAZIONE TRA LE PAR-
ROCCHIE. Questo è il nostro futuro: la 
collaborazione tra parrocchie. Sappiamo 
che è un cammino in salita, ma passo dopo 
passo si arriva alla meta. In questi anni 
stiamo costruendo questo e tentiamo di 
abbattere i vari campanilismi presenti. È la 
condivisione di ricchezze quali i sacerdoti, 
le consacrate, i catechisti, gli animatori, i 
consigli pastorali, le strutture, le idee…

•	 LA FRATERNITÀ. Cito sempre papa 
Francesco: “La forza umanizzante del Van-
gelo è testimoniata dalla fraternità vissuta 
in comunità, fatta di accoglienza, rispetto, 
aiuto reciproco, comprensione, cortesia, 

perdono e gioia”. Le persone che incon-
triamo ci domandano questo: cristiani ac-
coglienti in una chiesa accogliente, in cui 
condividere relazioni gioiose e vere, perché 
vissute alla luce della presenza di Gesù. La 
nostra pastorale tiene conto della realtà 
delle persone, delle loro storie e della loro 
sensibilità: “una pastorale dei volti”.

•	 VIVERE LA CARITÀ. Papa Francesco: “la 
Carità non è prestazione o business, ma 
incontro con Cristo. La carità non è “una 
sterile prestazione” o “un semplice obolo” 
per mettere a tacere la nostra coscienza, 
ma è “l’abbraccio di Dio ad ogni uomo, in 
particolare agli ultimi e ai sofferenti”. Un 
carattere distintivo della comunità è vive-
re la carità. Il nostro gruppo Caritas vuole 
animare la pastorale come promozione del 
senso della carità all’interno delle nostre 
comunità, sia nel contesto parrocchiale, sia 
a livello civile. Non significa unicamente 
creare opere o servizi a favore dei poveri, 
coinvolgere volontari nel gruppo Caritas… 
quanto annunciare Cristo, comunicare il 
Vangelo con parole e azioni.

Il soffio dello Spirito ci aiuti a cammina-
re sulle strade di Dio e ci faccia diventare 
Pellegrini di Speranza…

Don Antonio

I vari appuntamenti del giubileo in cui siamo coinvolti:
• PELLEGRINAGGIO A ROMA di collaborazione dal 23 al 26 marzo 2025
• GIUBILEO DEGLI ADOLESCENTI, Roma, dal 25 al 27 aprile 2025
• GIUBILEO DEI GIOVANI, Roma, dal 29 luglio al 3 agosto.

L’apertura della Porta Santa 
del Giubileo della Misericordia (8 dicembre 2015)
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La devozione dei cristiani
verso i santi

Nei primissimi tempi del cristianesimo ve-
nivano chiamati “santi”, già durante la loro 
vita terrena, tutti i cristiani che cercavano di 
vivere con impegno secondo gli insegna-
menti e l’esempio di Gesù e degli apostoli. Il 
Battesimo infatti li aveva resi veramente figli 
di Dio ed eredi della vita eterna e perciò re-
almente santi. Successivamente il termine 
“santo” venne usato in senso più restrittivo 
per indicare i martiri, cioè coloro che du-
rante le persecuzioni avevano testimoniato 
eroicamente Cristo fino alla morte, avve-
nuta spesso tra atroci sofferenze. Le prime 
comunità cristiane erano piene di ammira-
zione, di stima e di venerazione per queste 
persone straordinarie. Spesso si riunivano at-
torno alle loro tombe anche per celebrare 
l’Eucaristia e cercavano di essere sepolte 
nei pressi, quasi per garantirsi un posto si-
curo in cielo. Così nacque e si sviluppò la 
devozione verso i santi. 

Nel 313 con l’editto di Milano cessarono 
le persecuzioni contro i cristiani. Da allora 
in poi il primo posto nella stima e conside-
razione delle comunità cristiane fu riserva-
to alle vergini e ai monaci. La loro vita in-
fatti era considerata la forma più perfetta 
di realizzazione dell’ideale cristiano e per 
questo venivano considerati “santi”. Verso 
la fine del primo Millennio incominciarono 
ad essere annoverati tra i “santi” anche i 
Padri della Chiesa, persone straordinarie di 
grande fede e intelligenza, che avevano 
esposto e commentato con profondità e 
autorevolezza il messaggio cristiano sia in 
Oriente che in Occidente. Dal secolo XIII, 
specialmente col sorgere degli Ordini me-
dioevali prima e poi delle moderne Con-
gregazioni religiose, delle Società di vita 
apostolica e degli Istituti secolari furono di-
chiarati “santi” dopo un regolare processo 
canonico anche i grandi confessori della 
fede cristiana: persone eccezionali che 
nella loro vita hanno praticato le virtù cri-
stiane in grado eroico, oppure sono state 
uccise in odio alla fede. 

Oggi la Chiesa cattolica considera 
“santi” e festeggia il 1° novembre di ogni 
anno tutti coloro che sono morti a causa 
della fede o che hanno praticato in terra 
le virtù cristiane e sono morti in grazia e in 
amicizia con Dio, e quindi hanno meritato 
di godere la sua visione beatifica in cielo. 

E questo indipendentemente dal fatto che 
siano stati o no canonizzati dall’autorità ec-
clesiastica. Tra di loro possono esserci an-
che persone non cattoliche o non cristiane. 

Dagli inizi del cristianesimo e fino al VI 
secolo le persone più stimate e venerate 
della comunità cristiana venivano innal-
zate al rango della santità per consenso 
popolare senza che intervenisse alcun 
processo di canonizzazione da parte 
dell’autorità ecclesiastica. Nel secolo VI 
incominciarono le prime canonizzazioni 
decretate dai vescovi dopo un sommario 
processo. Esse divennero in seguito sem-
pre più numerose e continuarono all’in-
circa fino all’anno 1100, quando il papa 
riservò solo per sé la prerogativa di cano-
nizzare un santo. Norma che è rimasta so-
stanzialmente in vigore fino ai nostri giorni. 

Purtroppo lungo i secoli insieme con la 
bellezza e la ricchezza della devozione 
verso i santi nacquero e si svilupparono 
nella Chiesa anche vari fraintendimenti  
con manifestazioni devozionali che arri-
varono quasi a mettere in secondo pia-
no Dio e Gesù Cristo. Nell’Impero romano 
d’Oriente la venerazione delle immagini 
sacre si diffuse molto e sfiorava l’adora-
zione. Allora nel 726 l’imperatore di Co-
stantinopoli Leone III Isaurico ne vietò il 
culto, scatenando così la crisi religiosa 
che è conosciuta col nome di iconocla-
stia (= distruzione delle immagini sacre), 
un movimento religioso che si opponeva 
decisamente all’uso e al culto delle im-
magini sacre e che si diffuse in Oriente tra 
l’VIII e il IX secolo. Dopo molti contrasti la 
crisi fu risolta nel 787 dal secondo Concilio 
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ecumenico di Nicea, che definì la dottri-
na ortodossa sulle immagini sacre, secon-
do la quale ciò che si adora o si venera 
non è l’immagine in sé, ma la persona sa-
cra che vi è rappresentata. 

Il culto e la devozione verso i santi an-
darono aumentando durante tutto il Me-
dioevo, alimentati dai pellegrinaggi e dal-
la letteratura agiografica, estendendosi 
anche alla venerazione delle reliquie e 
arrivando fino a numerosi abusi ed eccessi 
a scapito della vera fede e in essa della 
centralità del Signore Gesù. Ricordiamo 
solo la gara tra le città medioevali per pos-
sedere il maggior numero possibile di reli-
quie anche con avventurosi trafugamenti. 
Abusi ed eccessi criticati poi aspramente 
dalla riforma protestante del XVI secolo 
che eliminò ogni forma di devozione verso 
i santi, perché ritenuta incompatibile con 
la supremazia assoluta di Dio e con la me-
diazione esclusiva di Gesù Cristo. 

Il Concilio di Trento reagì riconoscendo 
l’unica mediazione di Cristo, ma dichia-
rando al contempo che ai santi si deve 
riverenza e venerazione, come interces-
sori validissimi presso Dio per i meriti di 
Cristo. Anche oggi ci sono tra 
i cattolici alcuni che trasbor-
dano nella devozione verso i 
santi, mentre altri all’opposto 
la trascurano con la pretesa 
di porsi da soli in contatto con 
Dio, senza bisogno di alcuna 
loro mediazione o intercessio-
ne. I santi occupano un po-
sto importante nella vita della 
Chiesa e per questo bisogna 
avere idee chiare sulla giusta 
relazione da avere nei loro ri-
guardi. Essi non vanno adorati e non pos-
sono fare miracoli. Solo Dio va adorato e 
può fare miracoli. I santi vanno onorati e 
venerati, riconoscendo la loro presenza 
accanto a noi, come aiuto e accompa-
gnamento nell’avvicinarci in modo au-
tentico a Dio. Essi ci danno la possibilità 
e la gioia di sentirci in bella compagnia 
con la Chiesa celeste. È questa la comu-
nione dei santi, che consiste nell’unione 
e nella comunione della carità tra i cri-
stiani ancora pellegrini sulla terra e quel-
li che sono in Paradiso o in Purgatorio. I 
santi nel cielo non se ne stanno inattivi, 
addormentati nella pace di Dio, ma ci 
infiammano la mente e il cuore di gran-
di ideali e desideri, ci fanno coraggio e 
ci spronano al bene, intercedono per noi 

presso Dio perché ci conceda ciò di cui 
abbiamo bisogno anche con miracoli. I 
santi erano persone diversissime tra loro 
per condizione sociale, per carattere, per 
cultura, per doni di natura. Ma una cosa 
li univa: amavano Dio e il prossimo, com-
presi i loro nemici, in modo straordinario 
e costante. Cercavano di vincere il male 
solo facendo il bene, senza mai cedere a 
sentimenti di ostilità o di ritorsione. Hanno 
affidato la loro vita a Dio con fiducia in-
condizionata nella gioia e con serenità di 
spirito E così hanno dato anche un gran-
de contributo per umanizzare la società. 
Come dice papa Francesco: “Non tutto 
quello che dice un santo è pienamente 
fedele al Vangelo, non tutto quello che fa 
è autentico e perfetto. Ciò che bisogna 
contemplare è l’insieme della sua vita.” 
(Gaudete et exultate n.22). 

La cosa più importante per noi è che ci 
rivolgiamo a loro con fiducia per essere in-
coraggiati e sostenuti nel vivere ogni giorno 
da cristiani e poter così diventare a nostra 
volta santi. Il Concilio ecumenico Vaticano 
II (1962-1965) infatti ha solennemente di-
chiarato che tutti i cristiani sono chiamati 

alla santità e non solo i preti, i frati e le suo-
re. E non a una santità più piccola, ma a 
tendere alla perfezione dell’amore, ideale 
che vale per tutti. Termino ricordando il su-
blime esempio che ci ha lasciato S. Tom-
maso Moro (1477-1535).Grande umanista, 
sposato e padre di 4 figli, impegnato in ma-
gistratura e poi Cancelliere del Regno d’In-
ghilterra, fu condannato a morte per non 
aver voluto aderire allo scisma di Enrico VIII. 
Prima di salire sul patibolo così si rivolse ai 
giudici che l’avevano condannato: “Spe-
ro (e pregherò intensamente per questo) 
che io e voi, miei signori, che siete stati miei 
giudici e mi avete condannato sulla terra, 
possiamo tutti insieme incontrarci con gioia 
in cielo per la nostra salvezza eterna”.

Luigi Squizzato
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La visita del Papa in Asia 
e in Oceania

Il viaggio apostolico nelle chie-
se dell’Asia e dell’Oceania (In-
donesia, Papua Nuova Guinea, 
Timor Est, Singapore) è il 45° e il 
più lungo (11 giorni e 33 mila km), 
compiuto da Papa Francesco 
durante il suo pontificato. Il viag-
gio era nei programmi del ponte-
fice già prima della pandemia. Ri-
mandato a causa del Covid, non 
era passato in secondo piano. Papa 
Francesco era fortemente motivato a 
visitare quei paesi lontani e il 2 settem-
bre è partito con destinazione Giacar-
ta, la capitale dell’Indonesia. Questo 
viaggio ha avuto una duplice finalità: 
pastorale attraverso la visita apostoli-
ca e la vicinanza paterna alle chiese 
cattoliche e geopolitica mediante gli 
incontri interreligiosi con la comunità 
musulmana e la visita diplomatica ai 
capi di Stato. 

L’Indonesia è il quarto paese al mon-
do per popolazione (280 milioni di abi-
tanti), di cui l’80% di fede musulmana. 
Secondo lo scrittore belga Davide Van 
Reybrouch l’Indonesia “ha scritto la 
storia del mondo moderno”. È stato il 
primo paese coloniale al mondo a di-
chiarare la propria indipendenza (1945) 
e il primo a intraprendere una guerra di 
liberazione. È a Bandung (isola di Gia-
va) che nel 1955 il “Terzo Mondo” pren-
de coscienza del proprio potere e nella 
conferenza Asia-Africa dà vita al movi-
mento dei Paesi non Allineati. France-
sco è il terzo Papa a visitare l’Indonesia 
dopo Paolo VI (1970) e Giovanni Paolo 
II (1989). La visita di Bergoglio mette in 
evidenza la particolare sintonia tra il 
Vaticano e il più popoloso paese mu-
sulmano del pianeta nell’affrontare at-
traverso il dialogo e la riconciliazione 
due gravi crisi che affliggono il nostro 
mondo: la disumanizzazione e il cam-
biamento climatico. 

Dialogo e riconciliazione sono for-
temente radicati nel DNA di questo 
paese e sono alla base del suo motto 

nazionale: “Bhinneka Tunggal Ika” cioè 
“unità nella diversità”. Con la visita del 
pontefice questi comportamenti assu-
mono un valore speciale e manifesta-
no la complessa realtà sociale di una 
nazione, l’Indonesia, in cui sono presen-
ti oltre milletrecento tribù, ciascuna con 
cinquecento gruppi etnici e linguistici, 
con sei religioni principali, varie creden-
ze indigene e tutte le differenze culturali 
distribuite in oltre 17 mila isole. 

Il 5 settembre nell’incontro interreli-
gioso avvenuto davanti alla moschea 
Istiqlal papa Bergoglio e l’imam Nasa-
ruddin Umar hanno firmato una dichia-
razione congiunta che contiene l’esor-
tazione a “promuovere l’armonia reli-
giosa per il bene dell’umanità” per af-
frontare assieme, cattolici e musulmani, 
due gravi crisi; la disumanizzazione e il 
cambiamento climatico. Armonia che 
dalle parole del pontefice e dell’imam 
può trovare una concreta realizzazio-
ne partendo dai “valori condivisi” tra le 
diverse religioni: rispetto, dignità, com-
passione, riconciliazione, solidarietà 
fraterna.

Il fenomeno della disumanizzazione 
è caratterizzato da violenze e conflitti 
e la religione viene spesso strumentaliz-
zata in tal senso mentre il suo ruolo do-
vrebbe quello di promuovere sempre 
la salvaguardia e la dignità di ogni vita 
umana. Per la chiesa “madre” tutti sono 
figli e fratelli anche quando sono nemi-
ci tra loro. Per esercitare efficacemen-
te il proprio ruolo e far valere la propria 
autorevolezza la Chiesa non deve mai 
confondersi con il potere. (“Il sacro non 
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sia puntello del potere e il potere non 
si puntelli di sacralità” le parole di Fran-
cesco ai leader religiosi nell’ultima sua 
visita in Kazakistan). 

A Singapore il pontefice, incontran-
do le autorità e la società civile ha 
parlato di “imparzialità” per definire il 
concetto di “laicità dello stato”. A Sin-
gapore culture e religioni convivono in 
armonia e questa positiva inclusività è 
favorita dall’imparzialità dei poteri pub-
blici attraverso il dialogo costruttivo e il 
controllo dell’estremismo e dell’intolle-
ranza. Il rispetto reciproco, la collabo-
razione, il dialogo, la libertà di religione 
nel rispetto della legge, sono le chiavi 
del successo di Singapore.

Nella visita in Papua Nuova Guinea 
papa Francesco ha affrontato la grave 
crisi globale dovuta al cambiamento 
climatico. In quel paese minacciato da 
terremoti, alluvioni e tsunami sempre più 
frequenti e dove l’innalzamento dell’o-
ceano comporterebbe la distruzione 
di gran parte del territorio nazionale, il 
pontefice, manifestando la propria vici-
nanza a quel popolo, ha inteso inviare 
l’ennesimo messaggio al mondo e alla 
società civile affinché si consideri seria-
mente la gravità della situazione clima-
tica e si pongano in atto azioni efficaci 
per limitare il degrado dell’ambiente e 
contrastare eventi atmosferici inusuali 

e di eccezionale gravità che con sem-
pre maggior frequenza si manifestano 
in zone diverse del nostro pianeta. Fe-
nomeni che, oltre a morte e distruzione, 
potrebbero causare eventi migratori e 
destabilizzazioni geopolitiche in varie 
parti del mondo. 

Il viaggio pastorale e diplomatico 
di papa Francesco con la vicinanza 
paterna alle comunità cattoliche, la 
disponibilità alla collaborazione frater-
na con la comunità musulmana, il con-
fronto leale con le autorità politiche ha 
messo in evidenza ancora una volta 
la sua visione nell’affrontare problemi 
e tensioni incentrata sulla fratellanza e 
sul multilateralismo. Cioè andando ol-
tre alla logica della spartizione e della 
politica basata sulle sfere di influenza.

Le sfide che il mondo sta vivendo e 
che si troverà ad affrontare richiedono 
un ripensamento delle relazioni interna-
zionali dove le istituzioni e le organiz-
zazioni mondiali agiscano ed operino 
preservando i diritti di tutti e non solo 
dei paesi più forti. Argomenti e riflessio-
ni che fanno parte del vissuto di questo 
pontefice e che sono stati sviluppati da 
papa Francesco nei suoi tre documenti 
fondamentali Laudato sì, Fratelli tutti e 
Laudate Deum.

	 Paolo Tonin
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Un mondo multipolare 
che crede nella forza delle armi

Ci sono due libri che fin dal titolo sono 
emblematici per capire il nostro tempo: 
“La fine della storia” di Francis Fukuya-
ma del 1992 e “Lo scontro di civiltà” di 
Samuel Huntington del 1995. Fukuyama 
rifletteva l’idea che dopo la fine del co-
munismo sovietico, la civiltà occidentale 
fondata sul pensiero liberale, sul capitali-
smo e sulla democrazia si sarebbe diffusa 
come modello vincente in tutto il mondo; 
effettivamente le cose sembrarono an-
dare in questa direzione e la globalizza-
zione ne fu la sua espressione concreta. 
Il libro di Huntington invece riteneva che 
la fine della Guerra Fredda con la divisio-
ne del mondo in due blocchi avrebbe li-
berato le energie di modelli alternativi di 
società, in particolare quelli rappresenta-
ti dalle civiltà storiche come Cina, India, 
Islam, Russia stessa, ma anche da singoli 
Stati gelosi della propria storia; insomma 
non un mondo più omogeneo, ma diver-
sificato e multipolare.

Fukuyama, grazie all’immediato suc-
cesso della globalizzazione, è sembrato 
aver ragione, ma oggi dobbiamo con-
statare che Huntington è stato più profe-
tico: i tentativi di esportare la democrazia 
liberale sono miseramente falliti (vedi Iraq 
e Afghanistan), le antiche civiltà si sono 
risvegliate e i conflitti di natura nazionali-
sta sono via via aumentati fino a rischiare 
oggi non solo una “terza guerra mondia-
le a pezzi” ma una vera e propria guerra 
globale, ossia la peggiore forma di globa-
lizzazione!

Le due guerre più recenti e più vicine 
a noi, Ucraina-Russia e Gaza-Israele riflet-
tono tragicamente questa situazione: gli 
elementi nazionalistici si associano all’i-
dentità storico culturale dei rispettivi Pa-
esi trasformando il conflitto in scontro di 
civiltà: la civiltà russo-ortodossa contro la 
civiltà occidentale rappresentata dal go-
verno ucraino sostenuto dagli USA e dalla 
Nato; la civiltà arabo iraniana contro Isra-
ele sostento dall’America e cioè sempre 
contro l’Occidente. Insomma oggi tutti 
ce l’hanno con l’Occidente e la civiltà li-
berale che esso rappresenta, dopo esse-
re sembrata il modello trionfante.

Gli Stati-Civiltà
Lo scenario è piuttosto complesso, ma 

è indubbio che alcuni grandi Stati si pre-
sentino sulla scena internazionale come 
Stati-civiltà ed è il caso di Cina, India e Rus-
sia: sono Paesi territorialmente molto este-
si, forti economicamente e militarmente, 
eterogenei dal punto di visto etnico, tenuti 
insieme da regimi di fatto autoritari (anche 
se l’India è il Paese più democratico dei 
tre) che cercano di fare dell’ideologia e/o 
della religione il collante identitario: con-
fucianesimo in Cina, Induismo in India e 
ortodossia in Russia. È curioso il fatto che 
due paesi comunisti o ex comunisti come 
la Cina di Xi Jinping e la Russia di Putin e 
quindi atei, ricorrano oggi l’una al confu-
cianesimo e l’altra alla religione ortodossa 
per rafforzare l’unità del loro Paese. Quan-
to questo sentimento religioso sia autenti-
co e quanto invece funzionale al rafforza-
mento e al consolidamento del potere è 
da capire, di certo è sano realismo con-
siderare l’elemento religioso come innato 
nell’essere umano e collante dell’unità na-
zionale, aspetti che noi occidentali stiamo 
invece sottovalutando.

Civiltà Occidentale e Civiltà Islamica
La civiltà occidentale fino a pochi anni 

fa poteva essere definita anche civiltà 
cristiana, ma oggi, a differenza degli Sta-
ti-civiltà di cui sopra, si preferisce rimuo-
vere l’elemento religioso, per privilegiare   
l’elemento ideologico dato dal pensiero 
laico liberale. L’Islam invece rimane forte-
mente religioso anche nella sfera politica. 
Ognuna di queste due civiltà non solo è 
multietnica, ma anche multinazionale nel 
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senso che interessa molti Stati indipendenti 
e autonomi che però si identificano in una 
storia, in uno stile di vita comuni; anche 
dal punto di vista religioso, nonostante sto-
riche divisioni (cattolici-protestanti…, sun-
niti-sciiti…), ognuna è caratterizzata dal 
monoteismo e si riconosce in una figura 
unificante, Gesù Cristo da una parte e Ma-
ometto dall’altra. Al loro interno emergono 
alcuni Stati più forti rispetto agli altri che as-
sumono anche un ruolo di guida: è il caso 
degli USA per l’Occidente e dell’Arabia, 
piuttosto che dell’Iran o della Turchia per 
L’Islam che dal punto di vista politico oggi 
è più frammentato, ma che fino a 100 anni 
fa costituiva l’impero Ottomano. Fortuna-
tamente l’Occidente, dopo essersi fatto 
la guerra per secoli, dopo la tragica espe-
rienza delle due guerre mondiali del primo 
‘900, ha avviato un processo di pace e di 
unificazione che oggi ha nella UE la sua 
massima espressione.

Civiltà universalistiche
Questo in sintesi (sommaria) il quadro 

geopolitico generale, ma come si stanno 
muovendo sullo scacchiere mondiale? 
Chi ha maggiormente ambizioni ege-
moniche e di che natura? Le due civiltà 
storicamente maggiormente permeate 
di spirito religioso e ideologico sono sicu-
ramente l’Occidente e l’Islam e per que-
sto tendono a voler non solo a dominare 
il mondo, ma anche a civilizzarlo secondo 
la propria visione del mondo di tipo uni-
versalistico, cioè valida per tutte le per-
sone. Esse ritengono di essere depositari 
della Verità sia sul piano religioso che po-
litico-culturale e pertanto si sentono inve-
stiti della missione di convertire il mondo 
al loro pensiero. Per secoli “la spada e la 
croce” hanno camminato insieme, poi in 
Europa l’elemento religioso è progressiva-
mente venuto meno per lasciare posto 
all’ideologia di tipo laico, razionale, figlia 
dell’Illuminismo, per cui non si doveva più 
evangelizzare il mondo (colonialismo del 
‘500), quanto piuttosto civilizzarlo (co-
lonialismo del ‘7-800). Nel ‘900 Il mondo 
andava convertito non tanto al Cristiane-
simo, ma al Liberalismo o al Comunismo; 
con la caduta del muro di Berlino, solo al 
liberalismo democratico: ecco la globa-
lizzazione! L’Islam invece è rimasto alla 
fase integralista in cui non è riconosciuta 

la laicità del pensiero, e in alcune mani-
festazioni ha conservato addirittura l’idea 
della “guerra santa” (fondamentalismo 
islamico). Entrambi tuttavia ritengono che 
il loro sia “il migliore dei mondi possibili” 
da proporre al resto del mondo in modo 
democratico (almeno apparentemente) 
per l’Occidente o da imporre attraverso 
la legge coranica per l’Islam.

Civiltà-fortezza
Gli Stati-civiltà non partono da una 

concezione universalistica, ma più sem-
plicemente nazionalistica, interessati a 
difendere e ad acquisire i territori che sto-
ricamente gli appartenevano, ma non a 
diffondere la loro ideologia. Sono aggres-
sivi nel momento in cui vogliono ritornare in 
possesso di ciò che (dal loro punto di vista) 
gli apparteneva: la Cina per Taiwan (ex 
Formosa), la Russia per le ex repubbliche 
sovietiche (Cecenia, Georgia, Ucraina…), 
l’India per il Kashmir. Non gli interessa dif-
fondere la loro ideologia politica (nean-
che alla Russia da quando è caduto il re-
gime comunista), ma piuttosto accrescere 
la loro ricchezza e il loro prestigio: la Cina 
sta comperando l’Africa, ma non la sta 
colonizzando. Il loro nemico è l’Occiden-
te perché è il loro competitore nell’ambito 
economico ed è alternativo al loro mo-
dello politico. In fondo l’Occidente, con 
la sua visione universalistica, continua a 
credere nella globalizzazione liberale, gli 
Stati-civiltà invece si presentano come 
Stati-fortezza, dai confini ben precisi, ben 
rappresentati dalla muraglia cinese.

Tutti però credono nella forza delle 
armi e quindi rafforzano sempre più i ri-
spettivi eserciti, segno tangibile della 
diffidenza reciproca e della difficoltà a 
cooperare costruttivamente. Anche L’U-
nione Europea si sta convincendo che 
per essere protagonista nel mondo e di-
fendere adeguatamente i propri interessi 
deve dotarsi di un esercito proprio. E tutto 
questo ci inquieta. GB
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Per conoscere il Signore non basta sape-
re qualcosa di Lui, ma occorre mettersi alla 
sua sequela, lasciarsi toccare e cambia-
re dal suo Vangelo. Si tratta cioè di avere 
con Lui una relazione, un incontro. Io posso 
conoscere tante cose su Gesù, ma se non 
l’ho incontrato, ancora non so chi è Gesù. 
Ci vuole questo incontro che cambia la vita: 
cambia il modo di essere, cambia il modo 
di pensare, cambia le relazioni che hai con 
i fratelli, la disponibilità ad accogliere e a 
perdonare, cambia le scelte che fai nella 
vita. Tutto cambia se davvero hai conosciu-
to Gesù! Tutto cambia.

Papa Francesco, Angelus 15/09/2024

Sì, tutto cambia… come sempre le ri-
flessioni del nostro Papa Francesco colgo-
no l’essenza, e ci pongono senza equivoci 
davanti allo specchio dove guardandoci 
negli occhi, vediamo noi stessi, pongono 
interrogativi anche ed innanzitutto a chi 
è impegnato in parrocchia nei vari grup-
pi, le pongono anche ai genitori che li-
beramente decidono di portare quanto 
di più prezioso hanno, i propri cuccioli, a 
sperimentare la conoscenza del Signore, 
ad incontrarlo tramite esperienze come il 
catechismo.

E perché mai si dovrebbe fare questa 
scelta? Perché è tradizione? Perché così 
fan tutti, o almeno – forse - molti? Oppure 
perché, “casomai esistesse davvero”, me-
glio averlo dalla nostra parte che contro?

Oppure invece perché… Gesù, con il 
suo esempio e il suo così semplice ma al-
trettanto concreto messaggio che l’amo-
re, il volerci bene, alla fine è – sarebbe – la 
ricetta per una vita davvero bella, o quan-
tomeno migliore, per non avere guerre e 
sofferenze, senza tanti “se” e tanti “ma”, 
senza gelosie, senza calcoli egoistici, sen-
za usurpazioni ed ingordigie. Solo amore, 
amore vero e sincero, e stare bene assie-
me, aiutando chi più è in difficoltà, a pre-
scindere da cosa questo dipenda.

Noi catechisti, nel nostro piccolo, ab-
biamo proprio il desiderio di proporre ai 
bambini e ai ragazzi non tanto una serie 
di nozioni teologico-scolastiche, ma pro-
gressivamente in modo appropriato con il 
loro crescere, l’assaporare con l’esperien-
za quanto sia importante avere nel proprio 
“zaino della vita” un elemento essenziale: 

Gruppo Catechisti Loreggiola

“Chi è per te Gesù?”  
l’Amore e la coerenza che Gesù ci ha in-
segnato, non come una esteticamente 
bella poesia, ma come vita, vita vera!

E per fare - o almeno provare a fare 
- questo, c’è però bisogno del supporto 
della nostra comunità: ognuno, se non 
solo a parole ma concretamente dav-
vero ci tiene ai bambini e ragazzi della 
nostra comunità, che siano figli propri o 
di altri, è necessario fornisca spontanea-
mente il proprio contributo: partecipare 
alle messe, alle attività proposte, e in pri-
ma persona rendersi disponibile a dare 
una mano, anche come catechisti.

I catechisti non sono dotti teologi che 
“fanno lezione” ai bambini e ragazzi, ma 
semplici ed imperfette persone tra noi 
che desiderano dedicare un paio di ore 
alla settimana per il loro bene, attuale e 
futuro; semplici persone che, malgrado i 
pesi e gli impegni che la vita pone e im-
pone a tutti, si liberano qualche ora da 
questi e provano a guardare oltre: è pro-
prio una meravigliosa sensazione donare 
un sorriso e qualcosa di buono ai bambini.

Con tali presupposti ci si aspetterebbe 
di avere la fila di chi si propone per fare 
il catechista, magari anche inizialmente 
solo come supporto, e invece… ogni anno 
purtroppo ci ritroviamo a fare sistematica-
mente una grandissima fatica per avere 
una adeguata copertura per tutti i gruppi.

Come ogni anno ad ottobre comin-
ceremo con innanzitutto la preparazione 
e la celebrazione del Sacramento della 
Cresima e l’inaugurazione dell’anno ca-
techistico: mai come quest’anno, al fine 
di consentire a proseguire di poter offri-
re nella nostra parrocchia di Loreggiola 
il catechismo a tutti i gruppi, è necessa-
rio che mamme, papà e giovani ragaz-
zi e ragazze, rompano eventuali indugi 
e si propongano per far parte nel nostro 
gruppo, le cui risorse in termini di catechi-
sti si ritrovano purtroppo improvvisamente 
quest’anno decisamente non sufficienti 
al momento. Come fare? Semplicemen-
te chiedendo al parroco oppure ad un/
una catechista.

Auguriamo a tutti di poter provare a 
conoscere e far conoscere il Signore an-
che attraverso il servizio di catechista nel-
la nostra parrocchia.

Gruppo Catechisti Loreggiola 
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Sagra in Oratorio 

come punto d’incontro

Come ogni anno, l’Oratorio si è pre-
parato a festeggiare San Rocco in col-
laborazione con il Becker dal 14 al 18 
agosto. È un modo per chiamare a rac-
colta la comunità non solo per condivi-
dere un pasto, ma anche per rimettere 
al centro la bellezza dell’incontro.

Da una parte ci sono i volontari che 
allestiscono tavoli e bar e dall’altra c’è 
chi viene accolto a braccia aperte: è 
come essere in famiglia! 

Grazie alla festa, la Comunità risco-
pre la sua dimensione famigliare in mo-
do semplice e concreto trasmettendo 
questo messaggio anche agli altri.

Mangiare insieme è un mezzo per es-

sere comunità e ci ricorda che Gesù è 
sempre tra di noi: lui si siede in mezzo ai 
suoi discepoli e condivide il pasto con 
loro.

La festa, come le altre proposte 
dell’oratorio, non hanno però un inizio 
o una fine: si inserisce in un cammino 
di comunità più ampio grazie al quale 
i passi condivisi si arricchiscono di senso 
e prospettiva.

Ringraziamo tutti i volontari che con 
il loro sorriso e le loro chiacchiere hanno 
accolto chi è venuto; sguardi e paro-
le che aiutano a tessere relazioni nella 
semplicità di un momento di festa.
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Cena comunitaria

Buon compleanno don Aldo!

Mercoledì 11 settembre, 
nella Santa Messa 
delle ore 10:00 a Loreg-
gia, abbiamo festeggiato 
i 97 anni di don Aldo. 
A lui vanno i nostri auguri: 
il Signore lo benedica 
e lo sostenga.
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Anniversari di matrimonio a Loreggia

Giovedì 15 agosto, festa dell’Assunta, si è svolta 
la consueta celebrazione degli anniversari di matrimonio.
Ecco gli sposi:

60 ANNI DI MATRIMONIO
Pallaro Antonio e Favrin Elsa
Tessaro Remo e Bragagnolo Rina

55 ANNI DI MATRIMONIO
Fantin Duilio e Gallina Milena

50 ANNI DI MATRIMONIO
Pavan Domenico e Lucato Lucia
Macchion Lucio e Pallaro Antonietta
Bastarolo Giancarlo e Zonta Lina
Beltrame Franco e Pesce Marisa
Pallaro Paolo e Bottero Esterina
Chiggiato Romeo 
       e Casera Dunia Giovanna

35 ANNI DI MATRIMONIO
Stocco Andrea e Callegaro Chiara
Salvalaggio Lorenzo 
       e Marangon Roberta
Tessaro Stefanio 
       e De Fanti Bernard Roberta
De Checchi Alessandro 
       e Marconato Maria Grazia

30 ANNI DI MATRIMONIO
Rubinato Francesco 
       e Genesin Mary
Basso Michele e Ferro Marta

25 ANNI DI MATRIMONIO
Scoizzato Claudio e Pinaffo Silvia
Tonello Daniele e Bernardi Manuela

20 ANNI DI MATRIMONIO
Dionese Fabio e Macchion Luisa
Gasparini Emerson 
       e Baldassa Arianna
Lago Michele e Beltrame Romina
Fortuni Federico e Bastarolo Desirée

15 ANNI DI MATRIMONIO
Pillon Alessandro e Bosa Marisa
Andretta Nicola e Ghegin Viviana
Tonin Filippo e Bastarolo Marina
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Un’altra bellissima avventura sta ini-
ziando presso la scuola dell’infanzia!

I primi giorni di scuola sono stati dedi-
cati all’accoglienza e alla conoscenza 
di bambini e famiglie nuove: genitori e 
bambini sono entrati a scuola per co-
noscere le insegnanti, il personale e gli 
ambienti della scuola. Abbiamo riab-
bracciato i bambini più grandi dopo la 
pausa estiva che, un po’ dispiaciuti per 
la fine delle vacanze e un po’ vogliosi 
di reincontrare amici e maestre, hanno 
ripreso la routine scolastica. Ora tutti 
insieme, gradualmente, stiamo sco-
prendo quale bellissima avventura for-
mativa ci accompagnerà quest’anno. 
Vari bambini in questi giorni ci stanno 
chiedendo: ”Ma chi sarà il nostro nuo-
vo amico? Che storia racconteremo 
quest’anno?”

Educare alla solidarietà, ai gesti di 
aiuto, di vicinanza, di collaborazione 
sarà la finalità del nostro progetto for-
mativo proposto nell’anno scolastico 

SCUOLA DELL'INFANZIA
GIO BATTA GANZINA

di Loreggiola

Pronti, 
partenza… via!

2024/2025 che si intito-
lerà “Diamoci una zampa”. 

Il progetto che andremo a propor-
re prende spunto dal libro per l’infanzia 
“Il Riccio Amedeo” scritto da Agostina 
Borsato e Anna Maria Guardiero,  illu-
strato da Anna Berton, tre professioni-
ste del nostro territorio che, attraverso 
il loro racconto e le loro immagini, dan-
no spunti ai bambini per aprire lo sguar-
do verso chi è vicino a noi, imparare a 
chiedere e a dare aiuto, arricchire l’a-
micizia con l’atteggiamento solidale.

“Diamoci una zampa” vuole essere 
una proposta “a misura di bambino” 
per educare alla solidarietà partendo 
da piccoli gesti quotidiani e il nostro 
nuovo amico sarà un piccolo, tenero 

ma coraggioso riccio 
di nome Amedeo, che 
avrà la fortuna di esse-
re aiutato nel suo cam-
mino da vari amici.

In una società dove 
tende a regnare l’indi-
vidualismo educhiamo 
i bambini, società del 
futuro, ad allargare lo 
sguardo e la mente, a 
capire che “insieme” 
sono possibili tante 
cose che da soli non 
riusciamo a raggiun-



17

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a

gere, che “insieme” si va più lontano, 
che “insieme” tutto è più bello. La feli-
cità interiore si raggiunge “insieme agli 
altri”, camminando e crescendo con la 
comunità.

La solidarietà, passa attraverso rela-
zioni effettive, per cui solo se riusciremo 
ad evadere dal nostro egocentrismo e 
a prenderci cura di chi ci sta accanto, 
saremo veramente uniti e saremo capa-
ci di attuare la solidarietà. Da qui, la ne-
cessità di cominciare a pensare a sé non 
in termini individualistici, ma come parte 
viva e attiva di una relazione sociale.

Dopo il verbo “amare”
il verbo “aiutare” 
è il più bello del mondo

Comunità è una nozione che evo-
ca accoglienza, cooperazione, soli-
darietà. La comunità è il modello più 
elevato del vivere insieme, che confe-
risce forma e sostanza alle potenzialità 
dell’essere umano naturalmente pro-
iettato verso gli altri. Un’autentica co-
munità sociale deve riuscire a coniu-
gare identità e alterità, uguaglianza e 
differenza, favorire il dialogo tra perso-
na e persona in modo da configurarsi 
come una vitale rete di interconnessio-
ni fondata su una nuova antropologia 

delle relazioni umane, quella della so-
lidarietà.

La comunità, dunque, offre alla per-
sona la possibilità di esplicarsi nella pro-
pria irripetibile concretezza e peculiari-
tà ed è proprio l’esclusività di ciascuno 
che alimenta la comunità. Singolarità 
e comunitarietà sono dimensioni che 
generano una circolarità virtuosa. La 
solidarietà indica il percepirsi come 
parte attiva della comunità stessa, 
dove ognuno è diverso da qualsiasi al-
tra persona culturalmente definita, ma 
affine ad ogni altra persona per dignità 
umana.

Ecco allora che con riccio Amedeo 
affronteremo tante bellissime avventure 
che ci aiuteranno ad assumere atteg-
giamenti solidali fin da piccolini e ci fa-
ranno sentire parte di una comunità: la 
comunità scolastica e la comunità par-
rocchiale!

Buon anno scolastico a tutti!
Le insegnanti della Scuola dell’Infanzia 

di Loreggia e Loreggiola
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Campo estivo ACR di prima e seconda media

Coloriamoci di emozioni
Anche quest’estate è giunto il perio-

do più atteso dell’anno, quello del cam-
poscuola!

La nostra esperienza si è svolta dal 
15 e al 20 luglio a Cugnan, Ponte nelle 
Alpi (BL), in un’accogliente, e da poco 
tempo rinnovata, struttura immersa nel 
verde e nella quiete caratteristica delle 
montagne.

Noi educatori, abbiamo avuto l’op-
portunità di accompagnare 41 ragaz-
zi e ragazze di prima e seconda media 
attraverso un indimenticabile e colorata 
avventura.

Guidati dal film “Inside out”, quindi 
dal tema delle emozioni, abbiamo tinto 
ogni giornata del colore dell’emozione 
che abbiamo affron-
tato: il giallo della gio-
ia, il rosso della rabbia, 
il verde del disgusto, il 
viola della paura e il 
blu della tristezza.

I ragazzi hanno 
potuto approfondire 
e riflettere sia in ma-
niera personale che 
in gruppo sul tema 
del giorno attraver-
so una serie giochi e 
attività mirate.

Non sono naturalmente mancati i 
servizi (preghiera, corvée per colazio-
ne, pranzo e cena) e i momenti di di-
vertimento come i giochi delle serate, la 
camminata e il falò dell’ultima sera.

È stata un’esperienza significativa e 
di crescita nella quale abbiamo visto 
come l’amicizia, l’educazione e il rispet-
to reciproco, la Fede sono punti chiave 
nella nostra vita e importanti anche per 
rendere indelebili questi giorni nel cuore 
di ognuno.

Ci auguriamo che questa settimana 
vissuta insieme sia solo l’inizio di una con-
tinua scoperta di noi stessi e gli altri. Buon 
cammino!

Maria e Davide



I ragazzi di terza media della parroc-
chia di Loreggia e Loreggiola, quest’an-
no hanno partecipato ad un campo-
scuola nella casa Alpina di San Pio X a 
Tonadico, assieme ai ragazzi delle par-
rocchie di Camposampiero e Massan-
zago.

Dal 21 al 27 luglio i ragazzi sono stati 
protagonisti in attività ed esperienze ri-
flessive e di gioco per scoprire e vede-
re la vita HD (alta definizione), usando il 
mondo dei vari generi cinematografici.

Affiancati da un’equipe numerosa 
di educatori delle varie parrocchie che 
hanno organizzato valide attività per 
garantire ai ragazzi di divertirsi, ma allo 
stesso tempo di imparare e di scoprire se 
stessi e i loro compagni di viaggio, an-
che se molti di loro si conoscevano già 
dopo l’esperienza del post cresima a 
Roma.

Durante la settimana i ragazzi e l’e-
quipe, accompagnati da Don Giovan-
ni, per la prima volta hanno avuto vici-
no anche una famiglia della comunità 
di Loreggia, composta da mamma Va-
lentina, papà Luca con Agnese, Camil-
la e Giulio, che attraverso la loro presen-
za, i loro consigli ed aiuti hanno lasciato 

un segno positivo in tutti i ragazzi e a noi 
educatori.

Una prima esperienza per loro e per 
noi educatori che speriamo si possa ri-
petere in futuro, per questo a loro va il 
nostro grazie per aver accettato la pro-
posta!

In questo campo non è mancato il 
buon cibo, preparato con amore e pas-
sione dai cuochi Gabriella, Nick, Davi-
de e Enrico, i quali si sono impegnati nel 
preparare piatti semplici ma d’effetto, 
proprio com’è stato il campo.

Ci sono stati molti momenti significati-
vi che sicuramente hanno segnato que-
sta settimana di campo, che porteremo 
nel nostro cuore e che ci servirà per la 
nostra crescita personale.

Un grazie a tutte le famiglie che han-
no fatto vivere questa esperienza ai lo-
ro ragazzi, i quali si sono messi in gioco 
in tutte le proposte fatte, legando senza 
problemi con tutti e costruendo nuove 
amicizie che continuano ancora ades-
so!

Alla prossima avventura, sempre in 
HD!!

L’equipe educatori Loreggia e Loreggiola, 
Massanzago e Camposampiero
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Campo estivo ACR di terza media

La tua vita in HD
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Campo estivo AC
1-2-3 superiore

Verso l’alto
Eccoci qua!... Arrivati 

sulla cima della monta-
gna seguendo una delle 
passioni di Pier Giorgio 
Frassati, che come noi 
ha affrontato diverse 
sfide. Questo giovane 
infatti, tema centrale 
del nostro campo, era un appassiona-
to di camminate in montagna. Accom-
pagnato dai suoi amici con cui aveva 
fondato la società dei “Tipi loschi”, che 
nascondeva l’aspirazione ad un’amici-
zia profonda, fondata sul vincolo della 
preghiera e della fede. 

La scelta del tema del nostro viag-
gio, presa dai nostri educatori, è nata 
anche dal fatto che Pier Giorgio Frassati 
verrà proclamato santo durante il Giu-
bileo del 2025.

Il nostro campo semi-mobile, iniziato 
il 29 luglio e terminato il 3 agosto, ha 
visto diverse mete: partenza da Mania-
go, proseguendo poi per Fanna, per 
poi raggiungere Poffabro e chiudere il 
nostro anello raggiungendo Andreis ed 
infine Maniago; ci siamo sempre spo-
stati a piedi, muniti dei nostri pesanti 
zaini. 

Durante le nostre camminate abbia-
mo potuto imparare il vero significato 
dell’amicizia e del supporto reciproco, 
affrontando insieme le difficoltà che ci 
si sono poste davanti senza mai lascia-
re nessuno indietro.

Le nostre giornate erano caratteriz-
zate dall’attività del giorno seguita poi 
da un momento di riflessione basato sul 
tema centrale, cioè Frassati e le sue ca-
ratteristiche come: la fraternità, la sem-
plicità, il donarsi agli altri, la fede e l’a-
micizia. Nella sua breve vita ha sempre 
teso la mano ai più bisognosi, donando 
a loro se stesso e i suoi averi, trascurando 
la propria salute ritrovandosi con gravi 
problemi fisici e addirittura non riuscen-
do più ad alzarsi dal letto alla sola età di 

ventiquattro anni, morendo poi a causa 
di una poliomielite fulminante.

A conclusione di questo campo pos-
siamo affermare che abbiamo vissuto 
tante esperienze degne di nota tra cui: 
l’incontro con suor Giulia nel monaste-
ro di Poffabro che ci ha fatto riflettere 
su diverse tematiche e sull’importanza 
del non arrendersi mai, sottolineando 
l’espressione cadere e rialzarsi; l’attività 
del secondo giorno che consisteva nel 
disegnare ciò che per noi rappresenta-
va il concetto di semplicità con un se-
guente momento di condivisione dove 
ognuno di noi ha potuto esprimere una 
parte di sé e infine un’altra esperienza 
memorabile è stata la giornata dove 
abbiamo affrontato l’esperienza del 
deserto cioè un momento di preghiera 
più profondo rispetto agli altri seguito 
poi dalle confessioni. 

Tutte le esperienze che abbiamo vis-
suto sono state importanti a loro modo, 
insegnandoci diversi valori di cui fare 
tesoro e che ci hanno reso persone mi-
gliori. Dobbiamo inoltre fare un ringra-
ziamento speciale ai nostri educatori: 
Andrea, Mattia, Nicola e Silvia che ci 
hanno supportato e sopportato, attra-
verso momenti di confronto e dialogo 
nei quali ci hanno ascoltato e consiglia-
to, senza mai perdersi d’animo. Ringra-
ziamo tutte le persone che hanno reso 
possibile questa avventura, ci risentia-
mo l’anno prossimo!!!

Anna, Celeste e Valentina
P.S. #pbb
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aCon l’arrivo dell’estate, giunge anche 
il momento della festa di chiusura di un 
altro anno scout; un anno ricco di avven-
ture, sfide e momenti indimenticabili. Tra 
le nuove Promesse in Branco e Reparto, la 
sistemazione del parco B.-P. nel Thinking 
day, la giornata ecologica con il Comu-
ne e chi più ne ha più ne metta. 

La chiusura di quest’anno, avvenuta 
nel weekend dell’8 e 9 giugno 2024, è sta-
ta particolarmente speciale, unendo l’at-
tività “tradizionale” con la partecipazione 
di soci veterani del gruppo scout, renden-
dola un’esperienza memorabile per tutti. 

La chiusura dell’anno scout è iniziata, 
con l’accoglienza del Branco della “roc-
cia azzurra” che avrebbero cacciato in 
vista delle vacanze di branco in località a 
Pieve Tesino. Poi si è continuato con l’ispe-
zione alle casse di squadriglia del Repar-
to “Orizzonte” in preparazione del cam-
po estivo in località Sovramonte. Noi del 
Clan “Viaggiatori liberi”, ci siamo misurati 
con la costruzione di un alzabandiera che 
oltre ad essere un simbolo di unità e orgo-
glio per il nostro gruppo, ci sarebbe ser-
vito il giorno seguente per il rinnovo del-
le promesse, cerimonia che ricorda i 50 
anni della nostra associazione: l’Agesci. 
Noi del Clan dei “Viaggiatori liberi” con-
tinueremo le attività perché quest’anno 
la Route estiva sarà epica, di quelle che 
si fanno una sola volta. Raccoglieremo lo 
zaino, il bastone e la conchiglia e affron-
teremo il cammino di Santiago de Com-
postela, in Spagna, nella parte finale di 
circa 160 km. Non scordiamo la comunità 
capi, che ad agosto in località Verona 
a villa Buri vivrà assieme a 22.000 capi la 
Route nazionale 2024. 

La serata è proseguita con la cena, 
un grande cerchio felice per il Branco e il 
pernottamento. 

Il giorno seguente è iniziato con la 
celebrazione della S. Messa, dove siamo 

stati accolti dal nostro 
parroco don Antonio, 
il quale ci ha augurato 
buon divertimento per 
le attività estive ed è 
rimasto con noi anche 
dopo la celebrazione eucaristica per la 
cerimonia. 

Già alla S. Messa abbiamo visto al-
cune facce a noi care, che hanno fatto 
dello scoutismo a Loreggia quello che è 
oggi. È stato bello incontrare e ricordare 
tante avventure passate giocando assie-
me nei boschi in montagna, dove la co-
munità, la strada, il sevizio ci ha permesso 
di scoprire la dimensione della fede. 

Di seguito ci siamo spostati ai piedi 
del nostro alzabandiera che svettava sul 
campo sportivo. I capi Gruppo Desirèe 
e Eliseo, assieme alla comunità capi del 
Loreggia 1 hanno accolto il gruppo scout 
assieme a tutti i soci veterani per il rinnovo 
delle Promessa Scout.

Con l’aiuto di Dio,
prometto sul mio onore 
di fare del mio meglio:
per compiere il mio dovere verso Dio 
e verso il mio Paese;
per aiutare gli altri in ogni circostanza;
per osservare la Legge scout.

La mattinata è proseguita con tutti gli 
invitati tra canti, ban e giochi. Ringrazia-
mo tutti coloro che hanno partecipato, e 
la società di calcio per l’uso del campet-
to sportivo. 

Questo è un assaggio dei festeggia-
menti per i 50 anni di scautismo a Loreg-
gia che ci terra impegnati fra qualche 
anno. 

Ci congediamo con un fraterno Buo-
na strada e l’invito a provare a giocare 
con noi scoprendo la bellezza del creato. 

Il Clan dei Viaggiatori Liberi

Chiusura SCOUT



22

In
 P

a
rr

o
c

c
hi

a

“Che forma ha la tua felicità?” così 
ci è stata presentata la Route Nazio-
nale Comunità Capi 2024 a inizio anno 
scout.

Un campo diverso dagli altri, dove 
noi, animatori, siamo ritornati un po’ “ani-
mati” e ci siamo rimessi in gioco, non 
solo come guide, ma come individui.

Difatti, il tema scelto era “Generazio-
ni di Felicità”, sviluppato in vari filoni più 
specifici che ogni Comunità capi sce-
glieva e trattava nel corso dell’anno, 
per poi condividere durante la Route.

Noi, come Co.Ca., abbiamo scelto 
il filone “Felici di accogliere”: ci siamo 
interrogati su ciò che significhi effetti-
vamente nel nostro contesto “acco-
gliere”, soprattutto come elemento di 
gioia.

Con le nostre menti cariche di idee, 
e i nostri zaini carichi di materiale, il 22 
agosto siamo partiti da Castelfranco in 
treno alla volta di Verona, accompa-
gnati da tantissimi altri gruppi scout.

Poi la sera, dopo aver piantato le 
tende e cenato, ci siamo diretti ad Are-
na24, dove abbiamo partecipato alla 
serata di inaugurazione e all’issa ban-
diera che apriva l’evento.

Dopo questa prima mezza giornata 
di assestamento, ci attendevano due 
giorni belli carichi, alternati tra due luo-
ghi chiave per la Route: Villa Buri e Ve-
rona.

A Villa Buri si svolgevano attività di 

tipo prettamente pedagogico: Incon-
tri – focalizzati sul dialogo – e Confronti, 
tavole rotonde con esperti associativi 
ed esterni.

Villa Buri, era anche molto di più: qui 
abbiamo avuto la possibilità di vivere 
esperienze di fede nel Bosco della Spiri-
tualità, conoscere realtà locali, regionali 
e nazionali alla Piazza delle Generazioni, 
visitare il Villaggio della Sostenibilità, in-
centrato sui 17 punti dell’Agenda 2030, 
oppure partecipare attivamente attra-
verso il gioco nel Luna Park.

Inoltre due di noi (“Artigiani del Fu-
turo”) hanno partecipato ad un mo-
mento di dialogo con altri capi nelle 
“Botteghe del Futuro”. Qua ci siamo 
interrogati su cosa ci renda felici, e 
come ciò possa diventare percorso 
dell’AGESCI. Noi abbiamo discusso di 
come l’accoglienza ci riempia di gioia, 
e cosa significa accogliere a Loreggia.

A Verona, invece, abbiamo pre-
so parte ad attività di stampo sociale: 
Tracce - incontri con realtà della città e 
della regione, attività di servizio o volon-
tariato - e Sguardi - tavole rotonde con 
relatori esterni al mondo scout.

Quindi, abbiamo partecipato alla 
serata di chiusura il 24 agosto, ballan-
do e divertendoci per l’ultima volta as-
sieme e, infine, il 25 agosto mattina la 
Route si è ufficialmente chiusa con la 
Santa Messa celebrata dal Mons. Zuppi 
(Presidente della CEI) e una cerimonia 

RN24: 
che forma ha la tua felicità?
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conclusiva con l’ammaina bandiera, 
dove è intervenuto anche il Ministro per 
gli Esteri e la Cooperazione Internazio-
nale, Antonio Tajani.

Stanchi ma felici, siamo tornati a 
casa: tre giorni possono sembrare po-
chi, ma sono stati belli densi di attività, 
emozioni, pensieri…

Durante il campo, abbiamo avuto 
modo di incontrare molti personaggi, 
anche pubblici, da un altro punto di vi-
sta, ossia come scout.

Gianni Morandi, Roberto Vecchioni, 
il Vicepresidente del Consiglio Tajani (e 
altri) hanno condiviso per un periodo 
della loro vita i nostri stessi valori dello 
Scoutismo, nonostante abbiano ora 
una vita così diversa l’uno dall’altro.

Era dal 1997 che non si teneva 
una Route nazionale Capi, e viverla 
quest’anno, in concomitanza dei cin-
quant’anni della nostra associazione 
AGESCI lo ha reso ancora più specia-
le: vedere così tante persone (quasi 
20000!), con vissuti così diversi acco-
munati dalla passione per lo Scoutismo 
è difficile da credere. 

La nostra Route non è stata priva di 
problemi però: per quanto il campo 
fosse nazionale, a volte veniva diffici-
le sentirsi comunità, specie quando si 

avevano tempistiche 
così strette come le 
nostre e il dialogo sem-
brava un elemento se-
condario.

Seppur così tante 
persone hanno fatto 
sacrifici per partecipare (in particolare 
chi veniva dal Sud e dalle Isole), alcune 
attività non hanno rispecchiato affatto 
ciò che ci si aspetta da un’organizza-
zione di così grande portata.

In un mondo pieno di contraddizio-
ni come il nostro, nonostante la voglia 
di essere testimoni di civiltà, portando 
avanti i valori del nostro Patto Associati-
vo può sembrare arduo. Pensiamo però 
che durante questi giorni questo fardel-
lo sia stato attenuato, sapendo di con-
dividerlo con così tante altre persone, 
assieme alle quali possiamo veramente 
diventare generazioni di felicità.

Bradipo Disponibile 
e Fenicottero Amichevole
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Domenica 4 agosto il Branco della 
Roccia Azzurra, dopo aver partecipa-
to alla S.Messa delle 10:30, ha raggiun-
to Pieve Tesino (TN) per trascorrere le 
tanto attese Vacanze di Branco. Dopo 
aver salutato i genitori, ed essere arri-
vati a destinazione, è iniziato un fanta-
stico viaggio di 7 giorni in cui, accom-
pagnati dal gufo Anacleto, abbiamo 
conosciuto gli abitanti del bosco che 
circondava il Maso Bosato in cui allog-
giavamo.

Ogni giorno abbiamo infatti incon-
trato un personaggio diverso che ci ha 

parlato del suo popolo e ci ha fornito 
tutti gli strumenti per poter entrare e vi-
vere nel loro mondo.

Gli scoiattoli, il popolo più lavora-
tore, ha insegnato ai lupetti ad osser-
vare la natura e costruire un percorso 
con i segnali di pista; le volpi scaltre li 
hanno allenati tra sfide di velocità e 
agilità; con i falchi dalla vista acuta 
invece hanno potuto ammirare le me-
raviglie del bosco da vicino con una 
lunga ma bella passeggiata tra albe-
ri e cascate; assieme ai cinghiali sono 
state raccontate con le ombre cinesi 

4-10 agosto: Vacanze di branco a Pieve Tesino

In viaggio con Anacleto!
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delle fantastiche storie e infine con le 
marmotte il popolo più amichevole, si 
sono cimentati nella preparazione de-
gli gnocchi al ragù di nonna Rocco! 
Dopo tutte queste avventure abbiamo 
quindi imparato che il bosco va vissuto 
ma è importante anche averne cura e 
rispettare tutti i popoli che ci vivono!

Le nostre Vacanze di Branco sono 
state ricche di ospiti e di momenti vis-
suti con il Signore, una sera abbiamo 
infatti vissuto la Caccia Francescana, 
durante la quale i Lupetti hanno potuto 
conoscere la figura di un seminatore, 
che si è poi rivelato essere l’evangeli-
sta Luca, il quale ha fatto conoscere 
i terreni non buoni come la strada, la 
pietra e i rovi e ha poi fatto capire l’im-
portanza di seminare in terreni buoni e 
concimati. Luca ci ha quindi chiesto di 
essere un terreno buono, predisposto 
ad ascoltare la Parola di Dio, e anche 
ad essere semi che possono metterla in 
pratica e darne frutto. Abbiamo inoltre 
avuto la possibilità di vivere il deserto 
guidati da don Antonio, che è venuto 
a trovarci con don Josè. I lupetti, du-
rante questo momento, hanno scoper-
to la bellezza del Creato come dono 
di Dio, pensando a come sarebbe un 
mondo senza luce, senza cielo e senza 
terra per poi vivere il perdono e la S. 
Messa tutti assieme.

Da queste Vacan-
ze di Branco siamo 
tornati stanchi ma en-
tusiasti di aver vissuto 
questa esperienza e 
noi Vecchi Lupi sia-
mo stati molto felici 
di come tutti si siano messi in gioco in 
questa avventura. Abbiamo concluso 
il 10 agosto pranzando assieme ai ge-
nitori che ci hanno raggiunto per ter-
minare assieme il campo.

Concludiamo ringraziando tutte le 
figure che ci hanno dato supporto e 
hanno reso possibile la buona uscita di 
questa esperienza, in particolar modo 
don Antonio e don Josè che hanno in-
vestito del tempo con noi e ci hanno 
permesso di vivere Gesù con il deser-
to e la S.Messa, i cambusieri Daniela, 
Gabriele, Andrea e Federico per la 
loro preziosa presenza e per averci de-
liziosamente sfamati, Hathi per essersi 
unita a noi, Eliseo, Fabio e l’Akela degli 
Akela che sono passati a trovarci per 
cenare assieme, i genitori che ripongo-
no fiducia in noi capi e nell’Associazio-
ne, ed infine tutti i nostri lupetti che non 
perdono l’entusiasmo di vivere queste 
esperienze!

Buona caccia!
 I Vecchi Lupi
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Il nostro anno di Alta Squadriglia
Quest’anno noi dell’Al-

ta Squadriglia (penultimo 
e ultimo anno delle su-
periori) abbiamo vissuto 
molte esperienze signifi-
cative. 

La prima esperienza in 
alta squadriglia è stata il 
2 dicembre 2023, dove 
abbiamo fatto un’uscita 
in bicicletta a tappe. Sia-
mo partiti da Loreggia, e 
seguendo l’Ostiglia, ab-
biamo fatto tappa a San-
ta Giustina in Colle, dove 
abbiamo fatto una rifles-
sione sull’eccidio avvenu-
to lì. Poi siamo ripartiti per 
Camposampiero, abbia-
mo fatto visita al Cantiere 
Maloca e poi verso l’ora-
torio di Camposampiero, 
dove abbiamo cenato. 

Durante le vacanze 
invernali, abbiamo vissu-
to due giorni assieme ad 
Asiago, il 4 e 5 gennaio. 
Qui abbiamo discusso un 
po’ di noi stessi - i nostri 
pregi, i nostri difetti - e poi 
abbiamo definito le attivi-
tà future e i nostri obietti-
vi. Nel mentre, abbiamo 
anche visitato l’Ossario e siamo andati 
a pattinare sul ghiaccio! 

Come obiettivo, avevamo deciso 
di conoscere meglio le associazioni del 
nostro territorio e infatti, abbiamo avuto 
modo di incontrare due membri dell’A-
VIS, e abbiamo imparato di più sulle 
donazioni del sangue. Da questa oc-
casione sono nate delle attività di sen-
sibilizzazione e promozione che ci han-
no permesso di acquistare una nuova 
tenda. 

Il quarto e ultimo incontro è stato una 
gita in kayak fino all’isola di Campalto 
a Venezia. Siamo partiti da Loreggia e 
ci siamo diretti al comune di Campalto, 
lì abbiamo noleggiato i kayak. Dopo le 
guide ci hanno istruiti sul funzionamento 

del kayak, successivamente ci siamo in-
dirizzati verso l’isola di Campalto, dove 
abbiamo pranzato e abbiamo fatto 
una riflessione sull’anno scout. Dopo un 
po’ di riposo abbiamo deciso di torna-
re. Arrivati al porticciolo abbiamo dato 
una mano a mettere al loro posto i 
kayak e poi ci siamo diretti verso casa. 

Abbiamo vissuto molti momenti di-
versi tra di loro, ma che ci hanno ar-
ricchito oltre le attività del reparto e 
attraverso le quali abbiamo sviluppato 
nuove competenze, che ci aiuteranno 
sicuramente in futuro. Ringraziamo chi 
ha aiutato e ha permesso l’organizza-
zione e lo svolgimento delle attività e 
anche i nostri Capi Reparto. 

Alta Squadriglia
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Campo di reparto 2024

Come tutti gli anni, il reparto “Oriz-
zonte” di Loreggia affronta l’avventura 
del campo estivo, ossia alcuni giorni in 
un luogo a contatto con la natura, lon-
tano dalle moderne infrastrutture e dal-
le tecnologie quotidiane. Quest’anno 
ci siamo recati a Sovramonte, in provin-
cia di Belluno, dal 4 all’11 agosto.

Il tema era “il campo di Brownsea 
Island”, ovvero il primissimo campo 
scout dove, nel 1907, ragazzi tra loro 
coetanei vennero radunati e coinvolti 
a vivere all’aria aperta. La loro guida 
era il padre fondatore degli scout, Ro-
bert Baden Powell (conosciuto anche 
come B.P.). L’avventura che B.P. fece 
con questi ragazzi gettò le basi per il 
metodo scout che oggi conosciamo in 
tutto il mondo, che inizia con i Lupetti 
e finisce come Capi in Comunità Capi.

Per chi non lo sapesse, il reparto è 
suddiviso in piccoli gruppi, detti “squa-
driglie” (che a Loreggia hanno i se-
guenti nomi di animali: Corvi, Orsi, Volpi 
e Aquile), ogni squadriglia ha una ten-
da e un piccolo riparo dove tenere le 
cose, mangiare e cucinare. 

Ogni costruzione è eretta da noi ra-
gazzi (ovviamente con sorveglianza 
dei capi) con soli cordini, pali, even-
tualmente tavolame e qualche telo 
cerato. Una delle principali costruzioni 
del campo è l’alzabandiera, il quale è il 
simbolo di reparto, della nazione e del-
la nostra associazione scout, l’Agesci.

Durante il giorno si fanno grandi gio-
chi e percorsi, impariamo metodi scout 
come affilare un’accetta, cucinare al-
la “trapper”, leggere cartine, orientar-
si in un vasto territorio e altro ancora. 
Quest’anno, con l’aiuto di un esperto, 
abbiamo avuto la fortuna di calarci 
nelle orme degli “uomini trapper”. In-
fatti, per chi se la sentiva, invece della 
tenda, c’è stata la possibilità di dormire 
tutta la notte in un rifugio di emergen-
za costruito da noi con soli cordini e teli, 
che avventura! La cena era anch’essa 
su questo stile, ognuno di noi ha cuci-
nato peperoni, patate e buonissime 
salsicce sulla brace del focolare. Tra i 
giochi più memorabili ricordiamo una 
variazione di “guardia e ladri” e il gioco 
notturno. 
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La sera, dopo un’emozionante gior-
nata, ci sedavamo in cerchio intorno a 
un fuoco, cantavamo canzoni, ci diver-
tivamo con bans e giochi, improvvisa-
vamo scenette e guardavamo il vasto 
manto stellato sopra le nostre teste. 

Uno dei momenti migliori e tra i più 
attesi del campo è stato l’“Hike”, ovve-
ro un’uscita autonoma tra ogni squadri-
glia che ha la durata di due giorni e una 
notte. L’Hike è emozionante perché 
ogni membro della squadriglia ha più 
responsabilità di quanto ne aveva pri-
ma, perché si assapora la libertà come 
non mai e perché si affrontano faccia a 
faccia avventure e momenti indimenti-
cabili. 

Quest’anno le squadriglie si sono 
recate a piedi nelle varie frazioni di So-
vramonte: Corvi e Orsi a Aune, Aquile 
a Sorriva e Volpi a Zorzoi . La cammina-
ta è stata intensa ma indimenticabile e 
alcuni percorsi erano quasi interamen-

te immersi nel bosco. 
Pioggia e imprevisti 
hanno reso l’atmosfera 
ancora più avvincen-
te. Dopo ore, bagna-
te dalla testa ai piedi, 
stanche e affamate, 
le squadriglie sono finalmente arrivate a 
destinazione. Mai come quel giorno ab-
biamo gratificato la presenza di un letto 
comodo e una doccia calda…

Ogni anno, alla squadriglia più meri-
tevole, si assegna la “Fiamma di repar-
to”, ovvero un riconoscimento dell’im-
pegno prestato durante l’anno scout. 
Quest’anno, l’onore di tenere a ogni 
attività la Fiamma sarà della squadri-
glia dei Corvi. Ma l’anno non è ancora 
finito, si attende con ansia la mega piz-
zata di chiusura dove, tra battute e risa-
te, ricorderemo insieme i bei momenti 
passati insieme quest’estate.

Reparto “Orizzonte” 

Senza confini
Dopo la pausa estiva 
riprendono le attività 
in Oratorio a Loreggiola

Una nuova stagione di Oratorio sta per 
aprirsi a Loreggiola e anche questa volta il 
Gruppo operativo ha pensato ad un tema 
guida per accompagnare ogni proposta 
da qui alla prossima estate. Quest’anno sarà senza confini! 

L’immagine che abbiamo scelto per accompagnare lo slogan è un oriz-
zonte. Di per sé l’orizzonte è un confine, di fatto è una linea che separa il finito 
dall’infinito e vale perché ci siamo noi che osserviamo dal nostro centro ciò 
che abbiamo davanti. Ma l’orizzonte è un confine che si sposta con noi. 

E il messaggio che vogliamo dare è proprio questo: ogni giorno con ogni 
piccolo passo possiamo spostare l’orizzonte un po’ più in là. Basta muover-
si costruendo, accogliendo, avvicinando, rompendo i confini. VI aspettiamo 
dunque, per camminare assieme verso l’orizzonte, grandi e piccoli!

Le attività dell’Oratorio sono possibili grazie alle volontarie e ai volontari, 
vieni a darci una mano... se siamo in tanti la fatica si dimezza e il divertimento 
si moltiplica!
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i  Gruppo comunale Aido Loreggia 

“Il DONO arriva 
             dritto al cuore”

Sul finire dell’estate ricordiamo con 
piacere gli appuntamenti che ci hanno 
visti coinvolti, all’interno della comuni-
tà di Loreggia, durante la Sagra di San 
Rocco.
•	 L’Anguriata, momento di festa per i 

ragazzi del nostro territorio, abbiamo 
trascorso un bellissimo pomeriggio 
tra una gustosa merenda a base di 
anguria e uno spettacolo di magia 
e bolle di sapone; in collaborazione 
con Avis. Piccoli e grandi si sono di-
vertiti tra giochi e risate!

•	 La Benedizione dei motori, nel giorno 
del nostro Santo patrono, tradizione 
consolidata e anche in quest’anno 
molto sentita e partecipata; in colla-
borazione con Avis.

•	 Il Gazebo Informativo, in alcune se-
rate della sagra siamo stati presenti 
e disponibili per dare informazioni a 
quanti erano curiosi di avvicinarsi alla 
nostra realtà del Dono.

•	 La manifestazione podistica Loreggia 
in Rosa, evento dedicato alle donne.

Con l’arrivo dell’autunno invece vo-
gliamo anticiparvi i prossimi appunta-
menti, invitando tutti voi a farne parte.
•	 La Giornata del Sì, sabato 28 e do-

menica 29 settembre, promossa da 
Aido Nazionale e che vede coinvolto 
anche il nostro gruppo nella giornata 
di domenica 13 ottobre: ci troverete 
sul sagrato della chiesa di Loreggia 
e Loreggiola con il nostro banchetto 
informativo.

•	 Il Convegno “Perché donare? ….par-
liamone”, in occasione della giornata 
nazionale per la donazione di organi, 
tessuti e cellule, venerdì 6 ottobre alle 
20:30, presso la sala polivalente della 
casa del giovane. Ci sarà l’intervento 
di ospiti e relatori di grande spessore 
e saremo accompagnati dalle note 

dei maestri di musica Paludet e De 
Stefani. L’incontro è aperto a tutti co-
loro che vogliono avvicinarsi al mon-
do della donazione per scoprirne i 
tanti aspetti sociali e umani.

•	 La giornata dell’Inclusione Sportiva, 
tra settembre e ottobre, con i ragaz-
zi della scuola secondaria Canova. 
Nel corso della mattinata ci saranno 
le testimonianze di atleti paralimpici 
che racconteranno la loro esperienza 
sportiva in un’ottica diversa, dove tutti 
sono inclusi. I ragazzi poi sperimente-
ranno in prima persona alcuni sport 
come basket e rugby in carrozzina. 

•	 Il Babbo Natale presso il Centro Diur-
no Betulla di Piombino Dese, oc-
casione di festa per i suoi ospiti, un 
momento di condivisione in allegria 
durante il periodo natalizio; in colla-
borazione con Avis.

•	 La gita ai mercatini di Natale, nel me-
se di dicembre, momento di festa e 
aggregazione in un’atmosfera da 
fiaba.
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iConcerto di Campane, Banda e Majorettes   
Lo scorso 16 agosto, la nostra comuni-

tà si è riunita in piazza per una serata che 
ha saputo coniugare tradizione e musica, 
rendendo onore a San Rocco nel giorno 
della sua festa. Il Concerto di Campane, 
Banda e Majorettes è iniziato alle 20:45 
con la sfilata della Banda Aurelia e delle 
Majorettes di Loreggia, che hanno attra-
versato la statale a ritmo di musica, par-
tendo dal Prato Wollemborg, dove era 
allestito lo stand enogastronomico, fino 
a raggiungere la piazza, chiusa al traffico 
per l’occasione.

Dopo l’introduzione di Lucia Fantinato, 
che ha invitato sul palco il parroco don 
Antonio Cusinato per un saluto iniziale, la 
serata è entrata nel vivo. Protagoniste so-
no state le campane, suonate “alla vero-
nese” dalla neonata squadra campanaria 
di Loreggia e da una squadra mista di abili 
suonatori provenienti da tutto il Veneto. I 
sacri bronzi, impiegati come strumenti mu-
sicali, si sono alternati armoniosamente al-
le esibizioni della Banda e delle Majorettes, 
creando un suggestivo dialogo musicale.

La squadra campanaria locale ha 
esordito con una sequenza di Scale e Ac-
cordi e un pezzo del repertorio campana-
rio veronese, per poi lasciare spazio alla 
Banda e alle Majorettes, che hanno por-
tato in scena l’energia di Carnaval. La se-
rata è proseguita con altri momenti intensi: 
le campane hanno eseguito il tradizionale 
Christus Vincit, grazie alla direzione del Ma-
estro Andrea Bolcato, mentre la Banda e 
le Majorettes hanno continuato a deliziare 
il pubblico con brani come Azzurro, Hung 
Up, Hunter Mars e Let’s Get Loud.

Nella seconda parte dell’evento, le 
campane sono tornate protagoniste con 
due preziosi inni cristiani, Sei tu Signore il 

pane e Noi Canteremo Gloria a Te, seguiti 
da altri brani della Banda, tra cui Hurra, 
Washington Post e Who Run the World.

Un momento significativo è stato quel-
lo dei ringraziamenti, durante il quale sono 
stati espressi riconoscimenti alla parroc-
chia e a Don Antonio Cusinato, all’orato-
rio NOI, all’amministrazione comunale e 
al Sindaco Emanuela Marangon, all’ASD 
Nuova Calcio Loreggia e al presidente 
Andrea Nardin, a Matteo Baccega per il 
supporto organizzativo, a Marco Rubin e 
Alberto Fantinato per la diretta YouTube 
e la videoproiezione, alla Polizia Munici-
pale, ai Carabinieri in congedo, e all’a-
zienda agricola Mason Fabio, che ha 
messo a disposizione i mezzi per garantire 
la sicurezza della piazza. Un sentito ringra-
ziamento è andato anche a Roberta Pa-
lazzo e Silvia Braghetto per la guida del-
le Majorettes, e al maestro Luca Pinaffo 
e Eleonora Zacchia per la direzione e la 
rappresentanza della Banda Aurelia.

La serata si è conclusa con un sugge-
stivo concerto di campane, che ha ese-
guito variazioni sull’Ave Maria di Lourdes, 
seguito dalla marcia Otto e Mezzo, inter-
pretata dalla Banda e dalle Majorettes.

Questo evento ha dimostrato l’impor-
tanza della collaborazione tra la parroc-
chia, l’amministrazione comunale e le 
associazioni locali. Festa e musica si so-
no intrecciate in un momento di unione e 
condivisione, mantenendo viva la tradizio-
ne e rafforzando lo spirito di comunità che 
rende Loreggia un paese speciale. In fon-
do, come hanno detto sia il sindaco che il 
parroco, “La sagra è proprio questo: de-
riva da ‘sagrato’ ed è comunità, unione, 
condivisione”.

Simone Tonin
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Missionaria
Notizie dalla missione
Visita alla missione

Un giovane universitario della nostra 
comunità, Samuele Volpato, è stato 
dal 27 agosto all’11 settembre nella 
missione del nostro P. Adriano Pelosin in 
Thailandia. Quello di visitare le missioni 
è una iniziativa incoraggiata e promos-
sa dal Centro missionario diocesano. 
Anche quest’anno un bel gruppetto di 
10-12 giovani della nostra diocesi sono 
stati nelle missioni diocesane in Brasile, 
Paraguay, Perù e Ecuador. Conoscere 
direttamente le problematiche della 
missione è sicuramente un’opportunità 
per avvicinarsi alla missione con il giusto 
atteggiamento.

Testimonianza di Samuele
Dal 28 agosto al 10 settembre scorso sono 

andato in missione di volontariato nella 
parrocchia di San Marco a Pathum Thani, 
in Thailandia. Ho preso contatti con padre 
Adriano Pelosin, da Loreggia, il quale è par-
roco e missionario da 45 anni. 

I motivi che mi hanno spinto a partire 
sono la voglia di mettermi in gioco per dare 
il mio contributo e la curiosità di scoprire 
un paese con una cultura così diversa dalla 
nostra. Ho molto apprezzato il fatto che la 
parrocchia dove sono stato ospite fosse ben 
organizzata e con molte attività in attivo, an-
che se avrei preferito andare in una missione 
dove ci fosse un maggiore bisogno di aiuto. 

Nel poco tempo che avevo a disposizione 
sono riuscito a stringere rapporti con le perso-
ne che frequentavano la parrocchia, in parti-
colare con Paolo Lorenzi, originario di Trento 
e residente a Pathum Thani da tre anni.

Mi è molto piaciuto il clima conviviale 
che si respira in mezzo alla gente del posto: 

hanno un modo unico di comunicare la ri-
verenza e l’ospitalità verso il prossimo, con 
un atteggiamento fraterno capace di attra-
versare in modo trasversale le barriere so-
ciali e linguistiche. 

Le attività nelle quali mi sono trovato 
coinvolto erano principalmente il trasporto 
dei bambini per andare a scuola la mattina e 
tornare a casa il pomeriggio, il supporto nel-
le attività organizzate coi ragazzi delle altre 
parrocchie e l’assistenza a malati ed infermi.

Questa esperienza mi ha insegnato ad 
apprezzare il poco tempo che abbiamo a 
disposizione per dare il meglio che si può 
dare, specialmente a chi ha di meno. Le 
persone che ho incontrato mi hanno fatto 
capire quanto sia importante per me spen-
dermi per gli altri, interagire con le persone 
per stringere rapporti positivi e superare le 
apparenze per scoprire qualcosa di nuovo e 
talvolta inaspettato.

Samuele Volpato
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Iniziative da segnalare
In occasione del funerale di Vittorio 

Santinon la famiglia ha chiesto “non fio-
ri, ma offerte per la missione di P. Adria-
no Pelosin”. P. Adriano, amico di Vit-
torio, è missionario in Thailandia, dove 
accoglie e dà formazione a bambini e 
ragazzi senza famiglia o di famiglie sfa-
sciate. I fiori appassiscono, ma le ope-
re di bene restano: “fare la carità è la 
chiave del Paradiso (Madre Teresa)”.

Altra bella notizia: il CRAL dell’Ospe-
dale di Camposampiero, presso cui 
Vittorio Santinon ha svolto un servizio 
di volontariato per 15 anni, ha pensato 
di ricordare il proprio socio sostenendo 
un progetto a favore della missione di 
P. Adriano in Thailandia. P. Adriano ha 
presentato un progetto sulla formazio-
ne di bambini e ragazzi che è in valu-
tazione da parte del Direttivo del CRAL.

P. Riccardo Bezzegato 
in visita alla famiglia

P. Riccardo, missionario scalabrinia-
no, è tornato a Loreggia per la visita 
alla famiglia e frequentare la sua par-
rocchia di origine. Il nostro missionario 
presta servizio in un a grossa parroc-
chia a Irving, vicino a Huston (Texas) 
frequentata soprattutto da latino ame-
ricani (buona parte messicani). Nu-
merose sono le attività in parrocchia: 
sacramenti, catechismo, gruppi fami-
gliari... In parrocchia si celebrano ben 
7 Messe molto frequentate, di cui 4 in 
lingua spagnola.

 P. Riccardo tornerà in America il 1° 
ottobre e probabilmente tra un mese 
dovrà trasferirsi in una parrocchia alla 
periferia di Chicago. Lo accompagnia-
mo con la preghiera e la nostra amici-
zia. 

Raccolta missionaria del ferro
Sabato 7 e domenica mattina 8 set-

tembre si è svolta la tradizionale e col-
laudata raccolta del ferro a favore dei 
nostri missionari. Un evento che coin-
volge parecchie persone, compresi i 
giovani. Come sempre il tempo ci è 
stato favorevole - siamo raccomandati 
in Alto - e i volontari hanno potuto svol-
gere il lavoro con tranquillità. Dopo 55 
anni di raccolte, il materiale comincia 
a diminuire, ma ancora qualche vec-
chio attrezzo agricolo è stato portato 
nella piazza della raccolta.

Verso le 10:30, quando in altri tempi 
c’era una fila di trattori che attendeva-
no il loro turno per scaricare il materiale 
e fare un altro giro, quest’anno la Rac-
colta era praticamente terminata.

Ciononostante sono stati raccolti 
523,50 quintali di ferro e metalli, com-
presi i circa 150 quintali donati da una 
famiglia di ex imprenditori edili. Dob-
biamo essere grati ad alcune ditte che 
ci offrono il materiale o il denaro cor-

rispondente sapendo che va a fin di 
bene per i nostri missionari. 

Venerdì 13 settembre il Gruppo mis-
sionario ha offerto ai volontari una sem-
plice, ma curata cena come segno di 
riconoscenza verso tante persone che 
ogni anno si prestano a passare per le 
vie del paese per la raccolta del ferro.

Un grazie sincero a quanti hanno, 
nelle varie forme, collaborato alla buo-
na riuscita della Raccolta. 



32

CELEBRAZIONI DEI BATTESIMI
A LOREGGIA
Domenica 6 ottobre alle ore 11:45
Domenica 10 novembre alle ore 11:45

A LOREGGIOLA
Domenica 17 novembre alle ore 11:00

CRESIMA
La celebrazione della S. Cresima avverrà sabato il 12 ottobre a Loreg-
gia alle ore 17:00 e domenica 13 ottobre alle ore 11:00 a Loreggiola.

Nota: 
A Loreggia e Loreggiola con il ritorno all’ora solare (che avviene l’ul-
tima domenica di ottobre!), cambia l’orario delle celebrazioni serali: 

•	 la messa prefestiva del sabato sera viene anticipata alle ore 18.30;

•	 la messa vespertina della domenica a Loreggia viene anticipata 
alle ore 18:00.

• A LOREGGIA:
feriali: ore 8.00   sabato e prefestivi: ore 19

festivi: ore 8.00 - 10.30 - 18.30

• A LOREGGIOLA:
feriali: ore 16.30   sabato e prefestivi: ore 19.00 

festivi: ore 9.30
N.B. quando c’è un funerale è possibile che non venga celebrata la messa al mattino.

La recita del rosario è alle ore 15.00

Nota: celebrazioni dei battesimi
a Loreggia: ogni prima domenica del mese.
a Loreggiola: nella terza domenica del mese, concordando

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALEPROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

APPUNTAMENTI DEL PROSSIMO PERIODO
OTTOBRE/NOVEMBRE
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BATTESIMI
Hanno ricevuto il Sacramento della nascita alla vita Cristiana:
a LOREGGIA
17. TOFFANIN ALLEGRA di Cristian e Turcato Martina (07.07.2024)

18. LEDEZMA KNOEBL ALLEGRA MARIA di Leonardo e Bonetto Annamaria 
(21.07.2024)

19. BOLDRIN BUI FRANCESCO di Mattia e Bui Serena (01.09.2024)

20. GAMBAROTTO NICHOLAS di Matteo e Menin Susi (01.09.2024)

21. CAPUTO ETTORE BENIAMINO di Luciano e Formarolo Alessia 
	 (01.09.2024)

a LOREGGIOLA
6. BORTOLATO CAROLA di Michele e Mason Nadia (15.09.2024)
7. CHERUBIN MADDALENA di Alessandro e Barzi Giada (15.09.2024)

Anagrafe
Parrocchiale
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Matrimoni celebrati nel 2024
a LOREGGIA
4. Chiaro Manuel con Cavinato Giulia (24.08.2024)

PROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALEPROGRAMMA RELIGIOSO-PASTORALE

PER INVIARE OFFERTE: Chi vuole inviare offerte a sostegno della Rivista “Loreggia 

- Vita parrocchiale”, può scegliere due modalità:

1 ) effettuare un versamento su C/C postale n. 38896346 intestato a 

PARROCCHIA PURIFICAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA con causale: 

offerta per rivista parrocchiale.
2 ) effettuare un bonifico (attenzione di recente è cambiato il codice, 

ora è il seguente): IT75Y0832763030000000010038 intestato a: 

Parrocchia Purificazione B.V. Maria
Parr. P.T. Don Antonio Cusinato - Piazza Baratella, 15 - 35010 LOREGGIA (PD)
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25. 	Gallo Maria in Mason (05.02.1941 - 16.07.2024)
Cara moglie, mamma, nonna, 

non possiamo dimenticare l’amore che ci hai donato con la tua vita di 
lavoratrice instancabile , anche da “migrante”: una vita per la famiglia. Ora 
il nostro sguardo è rivolto verso l’alto e il nostro cuore è pieno di tristezza 
perché tu non sei più fisicamente qui con noi. Oggi sul nostro volto c’è una 
lacrima in più che ci sforzeremo di trasformare in sorriso, perché tu non 
avresti voluto vederci tristi.

Ti ricordano tuo marito Walter, i figli, nipoti e familiari tutti

24. Pallaro Maria Rosa (08.05.1962 - 11.07.2024)
Cara zia,  

te ne sei andata così velocemente che ci hai lasciati attoniti e smarriti. 
Si dice che “tutto passa”, che il tempo cicatrizza le ferite e ti insegna a 
sopportare la sofferenza, il dolore della perdita di una persona cara, ma il 
vuoto che hai lasciato fuori e dentro di noi è immenso, perché tu eri il sole e 
donavi luce, serenità a quanti incontravi nel cammino della tua vita; l’amore, 
la dedizione e la cura di chi aveva bisogno, ti hanno sempre contraddistinto, 
ma quello che più ti caratterizzava era il tuo modo di affrontare la quotidianità 
con una naturalezza e una gratuità quasi disarmante. I tuoi sguardi espressivi, le emozioni condivise, 
i ricordi di famiglia rimarranno impressi per sempre, nel nostro cuore e nessuno li offuscherà, nem-
meno l’inesorabile passare del tempo li potrà mai cancellare, perché sei e sarai parte di noi.  

La tua famiglia 

26.	 Bastarolo Carla cgt. Visentin Venanzio  
(26.04.1951 - 18.07.2024)

Carissima mamma e nonna, 
Vogliamo ringraziarti per tutto quello che hai fatto. La tua scomparsa ha 

sorpreso tutti. Eri una persona semplice e sempre disponibile, sarà difficile 
abituarci all’ idea di non poter più ricevere il tuo sorriso quotidiano e soprattutto 
le tue parole cariche di saggezza e affetto. Tutto questo non potrà essere can-
cellato, ma sarà conservato nei nostri cuori assieme a tante altre belle cose. 

La tua famiglia 

27. Ceccon Maria (21.04.1937 - 22.07.2024)
Sei stata un tesoro del passato che custodiamo gelosamente nel nostro cuore. 
Anche  se non sei più qui con noi fisicamente, la tua memoria vive nei nostri 
cuori. Il dolore della tua assenza è un tributo all’amore che ci hai donato. 

Ti ricordiamo con affetto, tua sorella Angela, nipoti e familiari tutti.
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28. 	Santinon Vittorio cgt. Perin Loretta
	 (10.02.1946 - 31.07.2024)
Caro Vittorio,

ci manchi come mai avremmo immaginato! Sei stato un uomo onesto e 
sincero, dal cuore grande, quel cuore che spesso ti ha fatto soffrire senza mai 
lamentarti. 
Il vivere assieme a te ci ha reso persone migliori. Ci porteremo nel cuore sem-
pre i bei ricordi del vivere in compagnia, con il rammarico di non avere avuto 
più tempo per stare insieme.
Proteggi tutti noi da lassù, in particolare i tuoi nipotini Riccardo e Alessandro.
Grazie Vittorio.

Loretta e Giulia

29. 	Martellozzo Nadia cgt. Murer Pietro 
	(25.01.1958 - 02.08.2024)
Nadia lascia il marito Pietro e il figlio Massimo nel dolore che si prova quando 
una persona cara ci lascia prematuramente. 
La malattia che l’ha colpita due anni fa non l’aveva privata della forza d’animo 
e della speranza di poter guarire. Poi la situazione è peggiorata e solo l’affetto e 
la presenza dei famigliari l’hanno sostenuta nella sofferenza fino all’abbandono 
finale nelle mani del Signore. Il ricordo dei bei giorni trascorsi assieme e la cer-
tezza che lei ci sarà sempre vicina accompagneranno il resto della nostra vita.

I tuoi cari

30. 	Mason Maria Pia cgt. Milan Livio 
(26.03.1958 - 01.08.2024)

Maria Pia è morta in modo inaspettato, lasciando nello sconforto il marito 
Livio e i figli Elisa e Marco con le rispettive famiglie. La notizia della sua morte 
ha suscitato stupore e dolore in quanti la conoscevano perché era una donna 
ancora piena di vita e di progetti da vivere accanto al marito come pure ai 
figli e ai nipoti. 
Maria Pia è stata una donna amorevole, ma anche forte e determinata nell’e-
ducazione dei figli e nelle scelte di vita, preparata ed efficiente nel lavoro. 
Da giovane, assieme a Livio, aveva contribuito alla fondazione del gruppo scout ed era stata membro 
dei primi Consigli Pastorali di Loreggia; poi dopo il matrimonio si era dedicata completamente alla 
famiglia e al lavoro fino alla pensione e alla nascita dei nipoti che tanto amava.
Una donna, una moglie, una mamma, una nonna che rimarrà sempre nel cuore dei suoi cari.
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33. 	Genesin Lionello ved. Stocco Bruna 
      (30.05.1932 - 31.08.2024)
Lionello, conosciuto da tutti come Nello, è stato una figura di primo piano nella 
nostra storia di paese e non solo, vuoi per l’attività di imprenditore ma soprat-
tutto per il suo impegno sociale: era questo il mondo in cui si sentiva più a suo 
agio; l’azienda e la famiglia non gli bastavano, sentiva il bisogno di fare sempre 
qualcosa di più, per gli altri, per il suo paese. 
Dallo sport al volontariato civile, lo troviamo sempre tra i padri fondatori prima 
e spesso presidente poi delle nascenti associazioni che facevano di Loreggia, 
negli anni ’70, un paese che si apriva alla modernità: la Polisportiva calcio, 
l’AVIS, l’Atletica Libertas Sanp (di cui è stato presidente fino al 2016), la stessa ProLoco sono state 
animate dalla sua passione, dal suo entusiasmo e dai suoi incoraggiamenti.  
La sua morte lascia nel dolore la sua numerosa famiglia e tutta la nostra comunità, che gli sarà sempre 
riconoscente per il bene fatto.

31. Pugese Bruno cgt. Pallaro Giuseppina 
(27.03.1934 - 05.08.2024)

Caro Bruno, 
hai avuto una vita lunga e operosa, dedito al lavoro e alla famiglia: sarai 

sempre presente nei nostri pensieri e nei nostri cuori. Guidaci da lassù a rima-
nere sempre uniti.
La tua famiglia

32. Girotto Gianella cgt. Farrau Paolo 
	(24.12.1958 - 09.08.2024)
È morta tropo presto Gianella  a causa di una malattia che in meno di un anno 
le ha tolto la vita, ma non l’affetto dei suoi cari, in particolare del marito Paolo 
e della figlia Francesca. La piangono anche coloro che l’hanno incontrata nella 
sua professione di psicologa, ricordandone la professionalità, la gentilezza e 
l’umanità. Amava il mare e pensava di trascorrere l’ultima parte della sua vita 
con il marito in Sardegna. Ora, lassù, nell’immensità del cielo e nelle braccia 
amorevoli di Dio, sicuramente ci guarderà con dolcezza e ci proteggerà.
I tuoi cari
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34. Bezzegato Giovanni (Checo)
      (15.12.1945 - 16.09.2024)
Caro Giovanni (Checo),

dopo una lunga salita al Calvario di 48 giorni di sofferenza, hai reso la tua 
anima al Signore che ti ha chiamato a ricevere il premio dei buoni. A noi resta 
il ricordo della tua bontà, umiltà, genuinità, semplicità, pazienza e dell’amore 
che ci hai donato durante il tuo viaggio su questa terra. Ti ricordiamo anche 
come un uomo che ha speso un’intera vita amando il suo lavoro di pittore che 
con le sue pennellate ha portato boccate di aria fresca a tante case e famiglie 
della nostra comunità.Grazie di tutto l’amore che ci hai donato. Saraie sempre nel nostro ricordo e nella 
nostra preghiera.
La tua famiglia: moglie, figli e fratelli tutti

Pugese Pia (1° anniversario)
Ciao Mamma: 

è un anno che ci  hai lasciato, ma il tempo non ha cambiato  i nostri sen-
timenti. Continui a mancarci oggi come tutti i giorni da quando non ci sei più.

La tua famiglia

ANNIVERSARI 

Sgarbossa Giuseppe (1° anniversario)
Caro papà e nonno,

è già passato un anno da quando te ne sei andato. Anche se non possiamo 
vederti, sei sempre nei nostri pensieri e ogni giorno ci manca la tua presenza. 
Grazie per la guida che sei stato e da lassù continua a vegliare su tutti noi.

Con tanto amore,

  La tua famiglia

Brugnaro Ivano (1° anniversario)
Caro Ivano, 

ti ricordiamo con amore come marito e padre generoso. Manchi nelle no-
stre vite da più di un anno, ma i tuoi passi ci guidano ogni giorno. Con affetto.

La tua famiglia
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Zuanon Armando (5° Anniversario)
Caro nonno, 

sono passati 5 anni dalla tua mancanza, ma sei sempre  con noi e ora il 
cielo ha un pezzo del nostro cuore. Proteggici da lassù e veglia su di noi. Con 
tanto affetto

I tuoi nipoti e la tua famiglia

Pierobon Luigino (4° anniversario)
Ciao Gigio,  

sono già passati quattro anni. Il tempo sembra volare, ma il tuo ricordo è 
sempre vivo nei nostri cuori. Ricordiamo la tua voce, le nostre risate durante 
le feste di compleanno e le lunghe passeggiate in montagna, dove accendevi 
sempre la radio per ascoltare i tuoi vecchi successi. Ora sappiamo che non 
soffri più e che sei in pace, un pensiero che ci conforta ogni giorno. Tutta la 
famiglia ti porta sempre nel cuore. 

Libbralon Genoveffa
(22° Anniversario)

Pesce Virginio (55° Anniversario)

Cari genitori, nell’anniversario dalla vostra dipartita, 
siete sempre nei nostri cuori per la gioia di vivere e i 
valori che ci avete trasmesso.
Vi ricordiamo con immutato affetto.

I vostri cari

Scoizzato Domenico (9° anniversario)
Anche se il tempo passa, il tuo ricordo rimane intatto nel nostro cuore. 
La tua presenza è un faro che continua a illuminare il nostro cammino.

Tiziana, Valentina e Alessandro


